
Nell’ambito dello scrutinio di fine quadrimestre/anno, il Consiglio di Classe propone  il voto di 
condotta individuando tre ambiti fondamentali di comportamento: rispetto verso se stessi, rispetto 
verso gli altri, rispetto verso l’ambiente. Ciascuna di queste aree ha indicatori che consentono di 
determinare le situazioni da valutare. Il voto complessivo risulta dai livelli conseguiti da ciascun 
alunno in tutti o anche in un solo settore. 
AMBITO A) RISPETTO VERSO SE STESSI 
Indicatori 
1. impegno, costanza, puntualità nella frequenza e nel lavoro scolastico in classe/a casa 
2. cura della persona/dell’abbigliamento/del linguaggio 
3. uso responsabile e attento del proprio materiale 
 
Ambito B) RISPETTO VERSO GLI ALTRI 
Indicatori 
1. osservanza del Regolamento di Istituto, rispetto delle figure istituzionali e del personale non 
docente 
2. correttezza, equilibrio, rispetto e collaborazione nei rapporti con i compagni 
3. partecipazione attiva e propositiva alle iniziative didattiche e alla vita scolastica 
 
Ambito C) RISPETTO VERSO L’AMBIENTE 
Indicatori 
1. utilizzo responsabile e cura del materiale e delle strutture della scuola 
2. utilizzo appropriato degli spazi comuni e rispetto della pulizia dei locali 
3. comportamento responsabile durante le visite di istruzione, le uscite di classe, la presenza 
nei laboratori 
TABELLA DI MISURAZIONE 

 
 

Voto 

proposto 
Livello Descrittore 

10 Eccellente 
Comportamento pienamente adeguato nei tre ambiti con punte 

di eccellenza 

 

9 
 

Buono 
Comportamento adeguato nei tre ambiti 

 
8 

 
Parzialmente negativo 

Comportamento non sempre soddisfacente in uno o più 

indicatori 

 
7 

 
Negativo 

Comportamento in prevalenza non adeguato/scorretto in 

almeno due degli indicatori, con iterati richiami sul Registro di 

Classe e avviso/convocazione della famiglia 

6 Inadeguato 
Comportamento gravemente inadeguato anche con eventuale 

sospensione sino a 15 giorni 

5 
Assolutamente 

inadeguato 

Comportamento gravemente inadeguato con sospensione oltre 

ai 15 giorni o con recidive rispetto ai casi gravi 

 
 


